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III COMMISSIONE (CONGIUNTA CON VIII COMMISSIONE )

SEDUTA N. 98 DELL’11 GENNAIO 2010 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Informativa della Giunta regionale sui finanziamenti alle Comunità montane.

L’Assessore alla Montagna presente ai lavori ha illustrato la ripartizione dei fondi alle comunità montane per l’anno 2010 contenuti in una tabella esplicativa trasmessa ai presidenti delle Comunità montane.

L’Assessore ha inoltre rilevato che l’ammontare della quota regionale del fondo risulta pari a euro 11.925.000,00, mentre per ciò che riguarda la quota nazionale del fondo, l’ultima annualità ad oggi assegnata alle regioni è quella relativa al 2008 che verrà acquisita al Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2010 e ripartita tra le comunità montane nella misura del 90%. 

Infine per quanto attiene la quota prevista nella legge finanziaria dello Stato per l’anno 2009, si è in attesa della deliberazione del CIPE di riparto ed assegnazione alle regioni.   

Dal dibattito in commissione sono emerse le seguenti questioni:

· necessità di chiarimenti sulle modalità di erogazione dei fondi, alla luce soprattutto del nuovo assetto delle comunità montane;

· necessità di conoscere se verrà prevista o meno una quota fissa di fondi sulla spesa storica per quelle comunità montane che sono state accorpate e se la mancata predisposizione dei nuovi bilanci nei tempi previsti comprometterà il pagamento degli stipendi ai lavoratori di questi enti;

· verificare se non sia possibile prevedere anche per i lavoratori delle comunità montane che sono state accorpate,  lo scivolo per i prepensionamenti dei dipendenti degli enti pubblici introdotto dal cosiddetto “decreto Brunetta”;

· necessità di procedere al più presto a ripartire i fondi esistenti.

L’Assessore ha precisato che sulla spesa storica per le comunità montane oggetto di accorpamento,  l’incidenza della stessa per le spese fisse prevista  nel Bilancio regionale corrispondeva a circa 3 mila euro, mentre la quota trasferita direttamente dallo Stato  e  che è stata soppressa dalla finanziaria 2009,  era pari a 250 mila euro.

Sottolinea che il pagamento degli stipendi per il mese di gennaio non è a rischio perché gli stessi potranno essere erogati a prescindere dell’approvazione del nuovo bilancio che i suddetti enti sono chiamati a predisporre entro la fine di gennaio 2010. 
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